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Dopo il violento scontro verbale con i giornalisti / . ? > 

Anche il nuovo Procuratore speciale sarà sottoposto al ministro della Giustizia ed agli stessi rischi di Cox 
Il senatore repubblicano Brooke: « Il popolo americano ha diritto di conoscere la verità » • Il senatore demo
cratico Proxmire: « La reazione del Presidente nei confronti degli organi d'informazione ha toccato un nuovo fondo » 

WASHINGTON. 27 : 
Nixon vuole o non che si fac

cia luce completa sullo scan
dalo del Watergate? Nella sua 
conferenza stampa di ieri se
ra il presidente ha detto di si. 
I commenti che corrono oggi 
a Washington, invece, dicono 
di no o mettono seriamente 
in dubbio la sua volontà. Nel 
suo incontro con i giornalisti, 
con i quali si è verbalmente e 
violentemente azzuffato. 11 
presidente ha preannunciato, 
come si prevedeva, la nomina 
di un nuovo procuratore spe
ciale al posto di Archibald 
Cox, licenziato la settimana 
scorsa, incaricato di indagare 
sull'« affare » cosi sporco delle 
intercettazioni nella sede del 
partito democratico. Ma si è 
premurato di sottolineare che, 
come Cox, anche il nuovo pro
curatore dipenderà dal mini
stero della giustizia e sarà 
quindi esposto agli stessi ri
schi di licenziamento se do
vesse spingersi troppo oltre. 

La Casa Bianca inoltre «coo
pererà pienamente » con lui. 
ma non al punto da lasciargli 
l ecere i documenti presiden-
zii'v: potrà leggere solo un 
riassunto, o solo quelli che 
Nixon stesso consentirà a mo
stragli. 
• Questa impostazione è stata 
criticata persino da parte re
pubblicana. Il sen. Howard 
Baker, dello stesso partito di 
Nixon e vice presidente della 
commissione d'inchiesta ' sul 
caso Watergate, ha proposto 
la nomina di due procuratori. 
uno nominato dal presidente e 
uno dal Congresso, non appar
tenenti allo stesso partito e 
non « licenziabili » senza il 
consenso del Congresso. Nei 
giorni scorsi un folto gruppo 
di senatori — 53, fra cui 7 re
pubblicani — avevano propo
sto che fosse lo stesso giudice 
Sirica, cioè colui che aveva 
Ingiunto a Nixon di consegna
re i nastri delle registrazioni 
sul caso Watergate, a nomi' 
nare il nuovo procuratore spe
ciale. Molti di questi senatori. 
dopo la conferenza stampa di 
Nixon hanno dichiarato che il 
presidente non ha detto nulla 
che possa far loro cambiare 
idea. «La gente, ha detto il 
sen. Muskie, ha bisogno di 
avere la • .certezza che egli 
(Nixon),non userà i suoi po
teri per: • bloccare ;. la • :verità. 
Stasera ,egli, non, ci. ha dato 
questa'certezza»., ' .._,,;.f.-. 

«Una proposta 
inaccettabile» 

Ancora più caustico il rap
presentante John Silver: «La 
definizione di indipendenza 
data dal presidente significa 
che chiunque sarà nominato 
dovrà o accettare il compro
messo da lui proposto (cioè 
ricevere solo un estratto delle 
registrazioni) o essere licen
ziato». 

Il senatore repubblicano 
Edward Brooke: « la propo

sta del presidente è inaccet
tabile. Il popolo americano 
ha diritto ai fatti e questo 
si attende. Stasera non ha 
ottenuto i fatti. Sono estre
mamente deluso ». 

Il sen. William Proxmire. 
democratico, ha definito la 
proposta di Nixon « quasi un 
insulto al Congresso», ed ha 
aggiunto: « La vendetta del 
presidente nei confronti de
gli organi di informazione ha 
toccato un nuovo fondo». 
Proxmire si riferiva ad una 
affermazione di Nixon il qua
le ha qualificato le notizie 
pubblicate dalla stampa sul
l'ondata di scandali che inve
ste la Casa Bianca come « le 
notizie più oltraggiose, ma
levoli e distorte mai viste in 
27 anni di vita politica ». E. 
quando un corrispondente di 
una rete televisiva gli ha 
chiesto cosa lo avesse in par
ticolare fatto « adirare » nel
le ultime settimane nel reso
conti della stampa, della ra
dio o della televisione, ha ri
sposto: « Non abbiate l'im
pressione che suscitiate la 
mia ira. Ci si può adirare so
lo con coloro che si rispet
tano ». 

Le contraddizioni 
del presidente 
La volgarità della battuta 

aveva fatto raggelare la sa
la, tanto che Nixon ha sentito 
di dover correre ai ripari af
fermando più tardi che\ non 
intendeva dire che egli non 
rispettava i giornalisti In gè-

. nerale, ma solo quelli respon
sabili di falsi. «Quel che vo
levo dire era semplicemente 
questo: che quando un com
mentatore prende un pezzo 
di notizia e poi, ben sapen
do come stanno in realtà 1 
fatti, la distorce a bella po
sta, io non provo alcun ri
spetto per questo individuo». 

Ma Nixon si trova ora preso 
in una nuova contraddizio
ne. Gran parte delle rivela
zioni di queste settimane fat
te dai mezzi di informazione 
riguarda gli scandali dei con
tributi finanziari alla cam
pagna elettorale di Nixon. E 
Nixon ha detto di non sapere 
nulla, per cui non si com
prende come egli possa dare 
giudizi sulla falsiti : o meno 
del -fatti denunciati dalla' 
stampa. Ecco la testuale: di
chiarazione •• di Nixon: « Per 
quanto mi riguarda, ho una 
regola: quella di non solle
citare nessuna informazione 
sui proventi e le fonti dei fi
nanziamenti alle mie campa
gne elettorali durante il loro 
svolgimento ». In sostanza:, 
date, e date con abbondanza, 
e nulla vi sarà chiesto. Al 
massimo, come nel caso dei 
produttori di latte, sarà ema
nata qualche legge per per
mettere ai generosi donatori 
di recuperare moltiolicati per 
varie volte i contributi sbor
sati a beneficio, ma ad insa
puta, del presidente. 

AVVISO 
di licitazione privata 

- L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provin
cia di Lucca rende noto che 
intende appaltare le seguenti 
opere: 

— LEGGE 1-6-1971 n. 291 -
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI N. 2 FABBRICATI PER 
COMPLESSIVI N. 8 ALLOG
GI DA ERIGERSI NEL CO
MUNE DI CASTELNUOVO 
GARPAGNANA - ZONA SI
SMICA DI 2' CATEGORIA -
IMPORTO A BASE DI AP
PALTO L. 62.030.138. 

II AVVISO DI GARA 
Le imprese che desiderano 

essere invitate alia gara do
vranno inoltrare domanda, in 
carta bollata da L. 500 a: 
ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI LUCCA -
PIAZZA DELLA CONCORDIA, 
N. 1 - LUCCA. 

Si accettano offerte in au
mento. 

Tali domande dovranno es
sere presentate entro e non 
oltre il 10-111973. 

La procedura adottata per 
l'aggiudicazione dei lavori è 
quella prevista dalla lettera 
ci dell'art. 1 secondo le mo
dalità previste dall'art. 3 della 
legge 2-2*73 n. 14. 

AVVISO 
di licitazione privata 
L'Lstituto Autonomo per le 

Case Popolari della Provincia 
di Lucca rende noto che in
tende appaltare le seguenti 
opere di urbanizzazione nel 
Comune di Lucca: 

— LEGGE 283-1968 n. 422 
(ARTT. 4-.>6l - OPERE DI 
FOGNATURA INERENTI I 
FABBRICATI COSTRUITI 
DALL'IJV.CP. IN PONTE A 
MORIANO - S. CONCORDIO 
(PANBIANCO) e S. ANNA -
VIA SARZANESE. IMPOR. 
TO A BASE DI APPALTO 
L. 26 000.000 

Le imprese che desiderano 
essere invitate alla gara do
vranno inoltrare domanda in 
carta bollata di L 500 a: 
ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLAPT DFIJLA 
PROVINCIA DI LUCCA -
PIAZZA DELI-A CONCORDIA 
N. 1 - LUCCA. 

Tali domande dovranno es 
sere presentate entro e non 
•Itre il 10 novembre 1973. 

La procedura adottata per 
Tagriudicazione dei lavori è 
quella prevista dalla lettera 
e) dell'art. 1 secondo le mo
dalità previste dall'Art. 3 del-
fc fcfge 2-2-1973 n. 14. 

AVVISO 
di licitazione privata 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari della Provin
cia di Lucca rende noto che 
intende appaltare le seguenti 
opere di urbanizzazione nel 
Comune di Lucca: - -

— LEGGE 283-1968 N. 422 
(ARTT. 4-5-6) - OPERE DI 
SISTEMAZIONI STRADALI 
INERENTI AI FABBRICATI 
COSTRUITI DALL'1-A.CP. IN 
S. ANNA E IN S. ALESSIO 
LOCALITÀ' «BAMBORO». -
IMPORTO A BASE DI AP
PALTO L. 10200.000. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alla gara do
vranno inoltrare domanda, in 
carta bollata da L. 500 a: 
ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI LUCCA -
PIAZZA DELLA CONCORDIA 
N. 1 - LUCCA. 

Tali domande dovranno es
sere presentate entro e non 
oltre il 10 novembre 1973. 

La procedura adottata per 
l'aggiudicazione dei lavori è 
quella prevista dalla lettera 
e) dell'art. 1 secondo le mo
dalità previste dall'art. 3 del
la legge 2-2 1973 n. 14. 

AVVISO 
di licitazione privata 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari della Provincia 
di Lucca rende noto che in
tende appaltare le seguenti 
opere di urbanizzazione nel 
Comune di Lucca: 

— LEGGE 28-31968 N. 422 
(ARTT 4-5^) - OPERE DI 
URBANIZZAZIONE IN CO 
MUNE DI LUCCA IMPIAN 
TO DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA IN LOCALITÀ* 
S. VITO VIALI CORSICA E 
SARDEGNA IMPORTO A 
BASE DI APPALTO LIRE 
9 700 000. 

Le imprese che desiderano 
essere invitata alla gara do
vranno inoltrare domandi, in 
cart.i bollata da L 500 a: 
ISTITUTO AUTONOMO PER 
IR CASE POPOLAR» DFLLA 
PROVINCIA DT I.UCCA -
PTAZZA OFITA CONCORDIA 
N I - LUCCA 

Tali domande dovranno es
sere presentate entro e non 
oltre il 10 novembre 1973. 

La procedura adottata per 
l'aggiudicazione dei lavori è 
quella prevista dalla lettera 
e) dell'art. 1 secondo le mo
dalità previste dall'art. 3 del
la tega» U4973 n. 14. 

Nuova pericolosa involuzione gollista 
' . • • • • . . ; . . ' ' • i . ' . : - • • • , • 

Pompidou affida 
all'esercito 

ruoli di polizia 
Grandi manovre militari sul tema: «L'URSS invade 
la Jugoslavia, il PCI prende il potere in Italia. Le 
forze armate francesi devono neutralizzare il ne
mico interno », cioè le forze di sinistra - Potenziati 

i servizi di spionaggio 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27 

A cosa serve un esercito? 
In linea teorica alla difesa 
del paese contro il nemico 
esterno. Nella pratica delle so
cietà borghesi può servire ad 
altro. Il tragico esemplo del 
Cile ci risparmia ogni discor
so illustrativo. Nel maggio di 
quest'anno il nuovo ministro 
francese alle forze armate Gal-
ley dava questa sua interpre
tazione del ruolo dell'eserci
to: «CI troviamo davanti ad 
un'operazione concertata di 
smobilitazione degli spiriti, di 
anestesia collettiva. Davanti a 
Questo complotto dobbiamo 
essere vigilanti. L'esercito ri
mane - l'ultimo ' ricorso della 
nostra società liberale». 

Il discorso di Galley fece 
molto rumore. Dove - voleva 
arrivare ' 11 regime gollista? 
Che ruolo egli intendeva affi
dare all'esercito? La risposta 
a questi interrogativi ci è sta
ta data in questi giorni dal 
quotidiano Le Monde e dal 
settimanale . politico-satirico 
Le Canard enchainè. Il primo 
ha rivelato che gli stati mag
giori divisionali dell'esercito 
francese dispongono ora di 
un a bollettino trimestrale sul 
nemico Interno» nel quale 
vengono schedati individui e 
partitir considerati « pericolo
si^ per l'ordine borghese, co
munisti, sindacalisti, membri 
delle organizzazioni di estre
ma sinistra, con censimento 
dei luoghi abituali di riunio
ne, abitazione, telefoni e co
si via. 

Le rivelazioni del secondo 
sono ancora più gravi. Ab
biamo cosi appreso che due 
mesi dopo il discorso di Gal
ley l'esercito francese aveva 
effettuato le sue « grandi ma
novre» annuali su questo te
ma: « Crisi internazionale gra
ve. L'Unione Sovietica inva
de la Jugoslavia. Il Partito 
comunista prende il potere in 
Italia. Cosa deve fare in que
sto caso l'esercito francese?». 

Risposta: deve neutralizza
re il a nemico interno » e cioè 
i partiti di sinistra, i sinda
cati, le organizzazioni demo
cratiche. Deve cioè assicura
re la perennità della «socie
tà liberale», assicurare la so
pravvivenza del regime bor

ghese, dare man forte alla po
lizia, alla gendarmeria, stron
care la volontà popolare qua
lora essa si manifesti in mo
do pericoloso per le istitu
zioni e l'ordine. •* 

Assegnare all'esercito com
piti di repressione politica è 
un'iniziativa grave, che rom
pe con la tradizione di neu
tralità e di apoliticità del-

'l'esercito e che lo riduce al 
rango di una qualsiasi forza 
di polizia. In questo gioco ri
schioso si sa dove si comin
cia ma non si sa mai dove 
si va a finire. Eppure nella 
quinta Repubblica gollista, a 
quanto pare, siamo arrivati a 
questo... •:.,; ;"- 'vi..-: •• > ••-

Le manovre furono una far
sa. n capo di Stato maggiore 
generale Francois© Maurin in
formò il ministro della dife
sa che l'esercito non dispo
neva di dati sufficienti sugli 
« avversari del regime » per 
agire in modo efficiente, ed 
energico; e oggi un nuovo 
passo viene •• compiuto verso 
la politicizzazione delle forze 
armate francesi con la crea-

'• zione di un « gruppo Inter-
. ministeriale > incaricato di 
• centralizzare tutte le informa-
- zioni utili sul « nemico in-
. temo». ••'-••• ,.-• '•••',; 
'*•• I.ministeri delle telecomu
nicazioni (spionaggio telefoni-. 
co), > dell'educazione inaziona
le (spionaggio' negli istituti è 
nelle università), dei traspor
ti, del lavoro, degli esteri e del
le forze armate dovevano col
laborare alla schedatura di 
tutte le forze dell'opposizio
ne. Un alto funzionario no
minato dal < ministro - dell'in
terno. Marcelin, prenderà la 
direzione di questo gruppo in
terministeriale e stabilirà la 
sua sede al posto di coman
do del capo di stato maggio
re generale dell'esercito, un 
sotterraneo imprendibile del 
ministero della difesa. • 

Insomma « Pompidou, Marce
lin e Galley considerano oggi 
gli eserciti come un elemen
to "permanente" del mante
nimento o del ristabilimento 
dell'ordine in Francia». La 
conclusione del settimanale, 
come si vede, è gravissima. 
Ma quel che è più grave è 
che nessuno ha osato smen
tirlo. 

Augusto Pancaldi 

Finisce il « blocco dei prezzi » : ora cosa succede ? 

Dopo un ultimo appello di Caetano 

Portogallo: oggi 
le elezioni-farsa 

Incontri d'una delegazione del Movimento democra
tico con esponenti politici e organizzazioni italiane 

LISBONA, 27. 
Si svolgono domani in Por

togallo le elezioni addomesti
cate indette dal regime. Ad 
esse prende parte, dopo il ri
tiro dei candidati dell'opposi
zione democratica, soltanto il 
«Partito d'azione nazionale» 
del primo ministro Caetano, 
che ieri, in un appello al
l'elettorato. ha sollecitato un 
sostegno plebiscitario contro 
i «nemici della nazione» al
l'estero e all'interno. Gli elet
tori autorizzati sono circa due 
milioni, su nove milioni di 
cittadini. 

• • * 
Una delegazione del Movi

mento democratico portoghe
se ha avuto in questi giorni 
numerosi colloqui con rap
presentanti delle forze e del
le organizzazioni democrati-
die italiane; si è incontrata 
con esponenti del PSl. del 
PCI. della DC. e con la Fede
razione unitaria dei sindaca
ti, con la direzione delle Adi. 
con il Comitato delle federa
zioni giovanili, con i segreta
ri delle Associazioni antifasci
ste e con i gruppi parlamen
tari del PCI e del PSt. 

La delegazione poitoghese 
ha dato un'ampia informazio
ne sullo sviluppo e l'allarga-
mento del movimento demo
cratico nel paese e sull'azio
ne di massa, che ha concor
so in questi giorni a smasche
rare la farsa elettorale orga
nizzala dal regime di Caeta
no nell'intento di « legalizza
re* il potere agli occhi del-
la opinione pubblica interna
zionale. 

Nello scambio di idee è sta
to rilevato lo stretto collega

mento tra il maturarsi, attra
verso l'iniziativa del movi-

• mento democratico e popola
re. di una situazione nuova 
in Portogallo e gli sviluppi 
della distensione hi Europa, 
nonché tra la lotta del movi
mento antifascista e antico
lonialista in Portogallo e 
quella dei movimenti di libe
razione nelle colonie porto
ghesi. 

I rappresentanti delle for
ze e delle organizzazioni de
mocratiche italiane hanno 
espresso il loro pieno apprez
zamento per l'impegno e gli 
obiettivi del movimento de
mocratico portoghese e si so
no dichiarati disponibili per 
la pronta costituzione di un 
Comitato italiano, che coordi
ni e sviluppi l'iniziativa po
litica e la solidarietà in ap 
poggio alla lotta antifascista, 
anticolonialista, democratica 

' del popolo portoghese. 

> i (Dalla prima pagina) 

tore non bloccato delle pigio
ni continua a registrare mu
tamenti in aumento, mentre 
su tutta l'area delle abitazio
ni grava la minaccia dei rin
cari dei materiali da costru
zione, con le corrispettive ma
novre di imboscamento del 
cemento. - ••- • '•< •••-••*• 

Parlare di « blocco rigido » 
dal 16 luglio a oggi è quindi 
del tutto imprpprio, anche se 
un parziale colpo di freno è 
stato dato. E adesso? Il mec
canismo previsto è il seguen
te. Dal 1. novembre prossimo 
fino al 31 luglio 1974, le im
prese che producono o impor
tano 1 21 generi di largo con
sumo già sottoposti a blocco 
potranno presentare al CIP 
(Comitato interministeriale 
prezzi) la domanda di proce
dere a rincari. Il CIP può 
opporsi, motivando *1 rifiuto, 
oppure può acconsentire allo 
aumento, che In tal caso di
viene operante dopo 60 giorni. 
Le richieste sono già numero
sissime, e si prevede che mol
te altre se ne accumuleran
no dopo il 1. novembre. 

I portavoce governativi pro
clamano attraverso le agenzie 
che il CIP e i ministeri si at
terranno al criterio dei « mol
ti no e pochi si », e prometto
no che, almeno fino alla fine 
dell'anno, non dovrebbero 
aversi variazioni sensibili dei 
prezzi alla produzione e alla 
importazione per questi 21 ge
neri. Ma che cosa accadrà 
per 1 prezzi di vendita al con
sumo? 

Prima di vedere questo 
aspetto — che è poi quello 
che interessa direttamente 1 
bilanci familiari — bisogna 
prendere in considerazione 
quello che si è fatto, si fa e 
si farà per tutti gli altri gene
ri non compresi fra i suddetti 
21. Qui è stata stabilita una 

forma di controllo soltanto per 
le aziende produttrici e di
stributrici di grandi dimensio
ni, quelle che hanno un fattu
rato annuo superiore al 10 
miliardi di lire. Si tratta del
le imprese che si presume 
abbiano un influsso determi
nante sul mercato. Queste 
grandi aziende fin dal luglio 

'scorso possono presentare ri
chiesta di variazione dei pro
pri listini al CIP. Finora — 

i ha comunicato 11 ministero ; 

dell'Industria — le imprese 
che hanno chiesto una revi
sione dei listini sono già ben 
seicento. Quante ne sono sta
te accontentate? Si hanno no
tizie relative a un primo bloc
co di 73 richieste, che scade
vano il 10 ottobre scorso: di 
queste — riferiamo sempre 
informazioni ufficiali — 17 so
no state accolte, 56 no. Man
ca l'indicazione dei settori. E' 
noto comunque che tra le ri
chieste accettate ci sono quel
le delle compagnie petrolife
re. Pressioni fortissime ven
gono esercitate anche dagli 
industriali cartai, non senza 
l'annessa minaccia di > far 
mancare la carta per i gior
nali. n maggior numero di 
sollecitazioni per autorizzazio
ni all'aumento proviene dalle 
aziende tessili, le quali addu
cono forti rincari delle mate
rie prime sui mercati intema-

r zionali; non risulta che finora 
• esse siano state accontentate. ; 
'- In tutto il campo delle im-

: prese con più di 10 miliardi di 
fatturato, 11 passaggio dal 31 
ottobre al 1. novembre non 
introduce - alcuna novità; il 
meccanismo delle domande di 
modifica dei listini e della lo
ro accettazione o non accetta
zione rimane lo stesso. Ma, 
come si è detto, la pressione 
per i rincari è vasta e cre
scente, sia nell'ambito dei 
21 generi finora bloccati, sia 
per quasi tutti gli altri gene
ri. Chiedono di rincarare so
prattutto le industrie alimen
tari: 1 pastifici, le aziende 
dolciarie, le conserve anima
li e vegetali, gli olii, 1 pesci 
conservati. Aumenti dei prez
zi all'ingrosso si sono già ve
rificati. in verità, per diversi 
di questi prodotti (come pur» 
per i detersivi e per i liquori) 
durante gli ultimi tre mesi. Si 
è assistito a manovre di ogni 
tipo, dal mutamento abusivo 
delle denominazioni e delle 
etichette alle improvvise ra
refazioni delle merci, dal vero 
e proprio imboscamento alla 
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diminuzione del peso delle 
confezioni, e cosi via. Senza 
un sistema adeguato di con-

i traili che sia capace di inter
venire all'origine, cioè al li
vello della produzione, della 

' importazione, dell'intermedia-
zione e della grossa distribu
zione, analoghe attività spe
culative non mancheranno di 
riprodursi nei mesi prossimi. 

E veniamo ai punti termi
nali della distribuzione, cioè 
a quello che accadrà per i 
prezzi al dettaglio praticati 
dai negozi. Occorre fare una 
premessa. Nella misura in cui 
ha funzionato, il blocco ha 
gravato in buona misura sui 
piccoli commercianti, sui det
taglianti. E' 11 che si è eserci
tata in pratica la sorveglian
za. sia delle autorità, sia de
gli stessi consumatori, ed è 
11 che hanno agito le misure 
repressive. Ora, non si può 
negare che in un certo nume
ro di casi e per un certo nu
mero di prodotti, 1 commer
cianti — proprio a causa del
le manovre speculative di in
dustriali e grossisti (su cui 
analoga sorveglianza non • è 
stata esercitata) — abbiano 
finito col vendere senza mar
gini di guadagno. Lo hanno 
fatto a volte dando fondo al
le scorte, a volte semplice
mente per non perdere la 
clientela. In ogni modo, di 
questo non si può non tenere 
conto. ....... 

Dal 1. novembre anche i 
commercianti (o le loro orga
nizzazioni) potranno presen
tare ai CIP provinciali le ri
chieste di revisione del cosid
detti «ricarichi»: cioè ap

punto della differenza tra 
prezzi all'origine e prezzi al 
dettaglio. Il problema è de-

; licatisslmo. Una spinta a una 
e « fuga » generalizzata del prez
zi avrebbe effetti catastrofici, 
sia economici sia anche psi
cologici e politici, col pericolo 
di quella contrapposizione glo
bale tra dettaglianti e consu-

1 matori che finora è stata nel 
complesso evitata grazie alla 
azione responsabile delle or
ganizzazioni democratiche. 

Vi è in proposito una pro
fonda diversità di impostazio
ne tra la Confcommerclo, la 
associazione di orientamento 
conservatore e corporativo do
minata dai grossisti, dai gran
di gruppi finanziari, dalle ca
tene di supermarket privati, 
da un lato, e la Confesercenti 
e le cooperative dall'altro la
to. La Confcommerclo punta 
proprio ad aumenti generaliz
zati, automatici e indiscrimi
nati, mette nel conto questio
ni che con la disciplina dei 
prezzi non hanno niente a che 
fare (per esempio, *'uole as
sicurarsi più ampi margini di 
Frofitto adducendo a pretesto 

nuovi contratti di lavoro dei 
dipendenti e dei commessi), 
e infine chiede che sia ridot
to il numero dei generi sotto
posto al blocco, sbloccando le 
conserve, i surgelati, i for
maggi. 

La Confesercenti si oppone 
risolutamente alle forme di 
lotta di tipo qualunquistico-
poujadistico, alle chiusure 
corporative, alle interessate 
estremizzazioni del problema. 
L'organizzazione democratica 
dei commercianti chiede una 

analisi seria e circostanziata 
dei costi, dei prezzi, dei mar
gini di guadagno, e intende 
affrontare 11 tenia nel quadro 
economico generale, puntando 
anche su. altri aspetti essen
ziali, 'come ad esemplo il cré
dito, l'assistenza e la previ
denza, l'aiuto finanziario e 
tecnico alle forme associati
ve, il contatto diretto tra com
mercianti e produttori, saltan
do intermediari, grossisti, ap
paltatori. E' evidente come 
a questo tipo di indirizzo sia
no interessati l'Intero movi
mento popolare e la massa 
dei consumatori. . • -

! SI entra dunque in una fa
se estremamente difficile del
la lotta antinflàzionistica. L'e
lemento di pericolosa incer
tezza è dato dalla mancanza 
di qualsiasi seria strumenta
zione atta a intervenire sui 
punti chiave del processo di 
formazione dei prezzi. Da un 
giorno all'altro, si apriranno 
le cateratte delle richieste di 
aumenti: da parte di produt
tori, di grossi commercianti, 
di dettaglianti. SI impongono 
la volontà e la capacità di in
tervenire con grande fermezza 
per accertare la fondatezza di 
ciascuna richiesta, per esa
minare la reale situazione di 
mercato delle materie prime. 
per analizzare l'esistenza di 
sprechi, di posizioni specula
tive, di profitti di monopolio. 
di parassitismi. Occorre una 
azione di controllo vigile, de
mocraticamente orientata. 
energica. Ebbene il CIP (sia 
Il comitato prezzi centrale sia 
quelli provinciali) non appa
re assolutamente in grado di 

adempiere a questo compito 
(La più dura critica dev'efiae-
re rivolta al ministero del-

; l'Industria, dal quale 11 CIP 
dipende, perchè — pur avendo 

i ricevuto precise direttive di 
legge e i relativi stanziamen
ti per il rafforzamento del co
mitato — niente ha fatto per 
adeguare lo strumento allo 
esigenze. ' I- c.-n- ? •:.; 

Ma è l'intero orientamento 
politico governativo a esser 
messo alla prova. I rischi An
no d'opposta natura. Da una 
parte, vi è il rischio di veder 
sparire le merci e di assiste
re alla ricomparsa del mer
cato nero. Dall'altra parte, 

, se si sceglierà la • via dell» 
' « manica larga » e del cedi
mento alle spinte speculativo) 
e al ricatti, si riaprirà la 
strada all'inflazione galoppan
te. Il movimento operaio si è 
già pronunciato con chiarezza 
contro la corsa sfrenata alla 
Inflazione, della quale le fa
miglie lavoratrici sono le pri
me vittime. E non ci si 'Illuda 
che esso possa accettare, a 
causa delle Insufficienze della 
azione di governo, un rialzo 
brusco e generalizzato del 
prezzi senza reagire. 

Vi è dunque un'azione ur
gente da compiere perchè 11 
passaggio alla nuova fase non 
apra spirali disastrose. Ma vi 
è poi un'azione politica più di 
fondo, che riguarda interventi 
strutturali e che tocca i rap

porti economici internazionali: 
su questo aspetto, per il qualo 
sono state avanzate nel nostro 
partito proposte concrete, oc
correrà ritornare nei prossimi 
giorni 
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Noi negozi Gonad potete sempre trovare quell 'atmosfera calda e amichevole che oggi e 
cosi raro trovare quando si va a fare la spesa, perché nei negozi Conad avete di fronte 
« qualcuno •> che vi ascolta e vi serve con premura e cordialità. Non solo. Nei negozi Conad 
potete essere sempre certi di trovare qualità, r isparmio e un buon consiglio in più. 

Offerta speciale 
dal 27ottobre al 5 novembre 

SVELTO POLVERE 
SVELTO LIQUIDO 
OLIO D'OLIVA CARAPELLI It. 1 
OLIO EXTRA VERGINE 
D'OLIVA CARAPELLI It. 1 
FUSTINI DETERSIVI AVA E BIOL 
perlavatrici 
FORMAGGINI PRATIVERDI 
8 porzioni 
MARGARINA GRADINA gr. 200 
AMARO RAMAZZOTTI da 3/4 
SHAMPOO UNIBEL gr 200 
BRANDY FUNDADOR da 3/4 
FABELLO MOBILI 

DEODORANTE AMBIENTALE UNION 

PULIVETRO UNION medio 
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